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COMMISSIONI CONGIUNTE

4ª (Politiche dell’Unione europea),

8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica) e

9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione
agroalimentare)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici),

XIII (Agricoltura) e

XIV (Politiche dell’Unione europea)

della Camera dei deputati

Giovedı̀ 30 marzo 2023

Plenaria

1ª Seduta

Presidenza del Presidente della VIII Commissione della Camera
ROTELLI

Interviene il Commissario europeo per l’Ambiente, gli oceani e la

pesca, Virginijus Sinkevic̆ius.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente ROTELLI avverte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche mediante la resocontazione stenografica
e la trasmissione attraverso la web-tv della Camera dei deputati.
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Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Le Commissioni congiunte prendono atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Commissario europeo per l’Ambiente, gli oceani e la pesca, Virginijus

Sinkevic̆ius

Il presidente ROTELLI introduce l’audizione.

Virginijus SINKEVIC̆IUS, Commissario europeo per l’Ambiente, gli
oceani e la pesca, svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni il senatore TERZI
DI SANT’AGATA, presidente della 4ª Commissione del Senato della Re-
pubblica, il deputato GIGLIO VIGNA, presidente della XIV Commissione
della Camera dei deputati, il deputato MANES (Misto-Min. Ling.), il se-
natore BERGESIO (LSP-PSd’Az), il deputato SIMIANI (PD-IDP), i sena-
tori Anna Maria FALLUCCHI (FdI) e LOREFICE (M5S), il deputato
BATTISTONI (FI-PPE), la senatrice FREGOLENT (Az-IV-RE), i deputati
BONELLI (AVS), CANDIANI (LEGA) e LAMPIS (FDI), il senatore
FINA (PD-IDP) e la deputata L’ABBATE (M5S), che interviene da re-
moto.

Virginijus SINKEVIC̆IUS, Commissario europeo per l’Ambiente, gli
oceani e la pesca, risponde ai quesiti posti, fornendo ulteriori precisazioni.

Il presidente ROTELLI ringrazia il Commissario Sinkevic̆ius per la
relazione svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,30.
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5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Giovedı̀ 30 marzo 2023

Plenaria

59ª Seduta

Presidenza del Presidente

CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Matilde Siracusano.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(564) Conversione in legge del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante disposi-
zioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del
Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attua-
zione delle politiche di coesione e della politica agricola comune

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE fornisce ragguagli sullo stato dell’istruttoria svolta
dal Governo in merito alle proposte emendative, di cui è stato dato conto
ai Gruppi parlamentari.

Informa che il Governo ha preannunciato la presentazione di alcuni
emendamenti, che dovrebbero pervenire nella giornata odierna, nel qual
caso sarà fissato per domani un termine per presentare eventuali subemen-
damenti.

Comunica quindi che, alla luce del rinvio alla prossima settimana
delle votazioni, verrà conseguentemente rimodulata la programmazione
dei lavori della Commissione sul provvedimento in esame.

La Commissione prende atto.
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Segue un breve intervento sull’ordine dei lavori del senatore NICITA
(PD-IDP), a cui risponde il PRESIDENTE, che dispone infine il rinvio del
seguito dell’esame.

Il seguito dell’esame è pertanto rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLE SEDUTE PLENARIE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che l’odierna seduta notturna della Com-
missione, già convocata alle ore 20, nonché le sedute già convocate do-
mani, venerdı̀ 31 marzo, alle ore 9,30 e alle ore 15, non avranno luogo.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 15,35.
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9ª COMMISSIONE PERMANENTE

(Industria, commercio, turismo, agricoltura
e produzione agroalimentare)

Giovedı̀ 30 marzo 2023

Plenaria

33ª Seduta

Presidenza del Presidente

DE CARLO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’agricoltura, la sovranità

alimentare e le foreste La Pietra.

La seduta inizia alle ore 10,35.

SINDACATO ISPETTIVO

Interrogazione

Il sottosegretario LA PIETRA risponde all’interrogazione 3-00300,
premettendo che il florovivaismo rappresenta una delle tradizionali eccel-
lenze italiane che, con l’impiego di oltre 100.000 addetti in 27.000
aziende, vale più 2,5 miliardi di euro.

Dopo aver sottolineato che, in numerosi comprensori regionali, il flo-
rovivaismo costituisce uno dei settori trainanti dell’agricoltura e un ele-
mento identificativo di alcune realtà territoriali, puntualizza che, all’in-
terno del sistema agricolo, esso si distingue per complessità biologica, tec-
nica, commerciale e organizzativa.

Infatti, le ridotte dimensioni aziendali, la debole capacità di aggrega-
zione dell’offerta e la mancanza di standard condivisi dei prodotti, le ca-
renze logistiche, i costi di produzione troppo elevati, la forte competizione
con i prodotti dei Paesi in via di sviluppo, la stessa commercializzazione e
il consumo dei fiori recisi, l’assenza di un supporto normativo sono con-
dizioni che investono tutto il settore nel suo complesso e ne limitano lo
sviluppo.
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Reputa dunque necessaria una legge quadro nazionale di riferimento
per il settore. Ricorda in proposito che, nella passata legislatura, è stato
presentato un disegno di legge approvato alla Camera poi passato al Se-
nato, sul quale ha svolto la funzione di relatore, che non ha potuto essere
approvato in via definitiva.

Comunica poi che, pur avendo presentato in Senato un nuovo disegno
di legge a sua firma, per raggiungere l’obiettivo in tempi più celeri è in
corso l’elaborazione di un disegno di legge governativo di delega, già
preannunciato alla Presidenza del Consiglio con una nota del 7 febbraio
scorso. L’obiettivo è di realizzare un testo unico in materia di coltiva-
zione, promozione, commercializzazione, valorizzazione e incremento
della qualità e dell’utilizzo dei prodotti del settore florovivaistico e della
relativa filiera.

Afferma peraltro che, per rilanciare il settore florovivaistico nel suo
complesso, occorre favorire forme di aggregazione fra produttori, quali
le organizzazioni di produttori (OP), che appaiono in grado, grazie alle
maggiori dimensioni economiche, di ridurre, soprattutto per le aziende
più piccole, i passaggi intermedi tra produttore e consumatore e di aumen-
tarne il potere contrattuale.

Puntualizza indi che la materia oggetto dell’interrogazione non rientra
nelle competenze del Dicastero, bensı̀ in quelle del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, secondo il quale le imprese agricole
che utilizzano o importano imballaggi non sono obbligate all’iscrizione
ai consorzi di cui agli articoli 223 e 224 del codice dell’ambiente e non
sono soggette alla relativa contribuzione. Tale disposizione si applica
con efficacia retroattiva. Occorre, però, tener conto che il codice dell’am-
biente stabilisce prescrizioni anche ai fini dei beni in polietilene, materiale
da cui è composta una rilevante parte dei vasi immessi sul mercato; questi
rientrano, a norma di legge, nelle competenze dei consorzi e dei sistemi
autonomi istituiti ai sensi dell’articolo 234 del decreto legislativo n. 152
del 2006.

Al fine di facilitare l’identificazione dei prodotti da considerare im-
ballaggi, il codice dell’ambiente, nell’Allegato E, parte quarta, fornisce
specifici criteri esplicativi sui quali basare la definizione di imballaggio.
Quanto ai vasi da fiori, in linea con la normativa europea, sono considerati
imballaggi quando sono usati «solo per la vendita e il trasporto di piante e
non destinati a restare con la pianta per tutta la sua durata di vita»; non si
configurano come imballaggi quando sono «destinati a restare con la
pianta per tutta la sua durata di vita».

Fa presente quindi che la circolare predisposta dal Consorzio nazio-
nale imballaggi (CONAI) fa seguito a diversi confronti tra il consorzio
e le principali associazioni di categoria interessate, ed è intervenuta per
dirimere alcuni contrasti interpretativi in merito alla natura dei vasi da
fiore. In particolare, si è ritenuto che lo spessore potesse valere quale cri-
terio tecnico finalizzato a determinare se un vaso da fiori debba essere
considerato imballaggio o meno, e dunque assoggettato al contributo am-
bientale applicato dal CONAI medesimo. Ne deriva che sono considerati
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imballaggi i vasi in plastica per fiori/piante con spessore inferiore a 0,8

mm, indipendentemente dal diametro e da altre caratteristiche strutturali.

La circolare stabilisce altresı̀ che i vasi sono soggetti ad applicazione

del contributo ambientale qualora siano adibiti al contenimento di fiori-

piante per il consumatore o per l’utente finale, mentre non risultano sog-

getti all’applicazione del contributo quando sono impiegati esclusivamente

nel circuito «B2B».

Informa altresı̀ che nella circolare del CONAI è richiamata la sen-

tenza n. 8638 del 2022 del Tribunale di Roma, nella quale è indicato

«che i vasi siano da considerarsi imballaggi in funzione del possesso di

determinati requisiti anche strutturali, quali possono essere appunto il dia-

metro e/o lo spessore».

Ciò detto, il Ministero dell’ambiente assicura che l’applicazione della

richiamata circolare prevede una fase di monitoraggio per consentire al

CONAI di valutare eventuali aggiornamenti e modifiche, in un’ottica di

continua condivisione fra gli operatori del settore. Acquisiti i risultati di

questo monitoraggio, sarà avviata una interlocuzione con i sistemi di ge-

stione e le principali associazioni imprenditoriali nazionali interessate

dalla tematica, al fine di verificare quali modalità di gestione dei vasi

da fiore siano più efficienti e garantiscano la corretta riconducibilità della

responsabilità ambientale dei rifiuti prodotti.

In tale ottica, riferisce che il Ministero dell’ambiente intende avviare

ulteriori confronti con il CONAI, anche al fine di verificare la fonte nor-

mativa alla base dell’adozione della circolare. Tenuto conto che la circo-

lare è stata adottata nonostante le proteste delle rappresentanze delle

aziende florovivaistiche, secondo le quali i vasi rappresentano elementi

imprescindibili per lo sviluppo e la crescita delle piante e come tali deb-

bono essere considerati «mezzi di produzione» esentati dal Contributo

Ambientale Conai (CAC), assicura che la questione avrà la dovuta atten-

zione, anche alla luce delle risultanze delle interlocuzioni che il Ministero

dell’ambiente intende avviare, al fine di scongiurare, ove possibile, questo

ulteriore aggravio economico che rischierebbe di penalizzare ulteriormente

le imprese del settore.

Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) si dichiara

soddisfatto della risposta fornita, augurandosi che proseguano i confronti

con il CONAI e che diano i risultati attesi.

Il PRESIDENTE ringrazia il sottosegretario La Pietra e dichiara

quindi concluso lo svolgimento dell’atto di sindacato ispettivo iscritto al-

l’ordine del giorno.
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IN SEDE CONSULTIVA

(591) Conversione in legge del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, recante disposizioni

urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e

contrasto all’immigrazione irregolare

(Parere alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 22 marzo, nella quale –
ricorda il PRESIDENTE – era stata avviata la discussione generale.

Il senatore DE PRIAMO (FdI), in qualità di relatore presso la Com-
missione di merito, informa che in quella sede si è svolto un ampio dibat-
tito e che attualmente è in corso il confronto sugli emendamenti. Pone
quindi l’accento sull’esigenza di punire i trafficanti di esseri umani per
fermare l’immigrazione illegale. Evidenzia altresı̀ la necessità di regolare
i flussi di stranieri in ingresso, anche come risposta alle richieste delle as-
sociazioni datoriali.

Poiché non vi sono altri interventi in discussione generale, il PRESI-
DENTE (FdI) dichiara conclusa tale fase procedurale e, riassumendo l’in-
carico di relatore, propone l’espressione di un parere favorevole.

La senatrice Aurora FLORIDIA (Misto-AVS) illustra uno schema di
parere di tenore ostativo, pubblicato in allegato, manifestando rammarico
per l’impossibilità di approfondire ulteriormente le tematiche del provve-
dimento in Commissione, soprattutto per quanto concerne l’ingresso di la-
voratori stranieri.

Per quanto concerne la prevenzione dell’immigrazione illegale, la-
menta che le misure contenute nel decreto-legge non consentono di garan-
tire la sicurezza, al punto che potrebbe verificarsi un incremento della cri-
minalità e del lavoro nero. Al riguardo, deplora la lunghezza dei tempi per
regolarizzare la posizione lavorativa degli immigrati in ingresso, anche nei
settori dove sono più carenti le risorse di personale, come il turismo, la
ristorazione e la sanità. Il provvedimento non permette, a suo avviso, al
personale già qualificato, di avere un rapido inserimento nel mondo del
lavoro in Italia.

Sollecita pertanto la semplificazione delle procedure, anche attraverso
la possibilità per i comuni di rilasciare il permesso di soggiorno per motivi
di lavoro. Ritiene peraltro che sia un controsenso demandare ai Paesi non
democratici il compito di dissuadere i propri cittadini dall’intraprendere un
viaggio verso l’Europa, sottolineando che occorrerebbero strumenti ben
più efficaci.

Giudica invece fondamentale consentire l’inclusione per una migliore
integrazione, anche mediante iniziative di formazione che consentano agli
immigrati di acquisire mestieri e di far parte del tessuto produttivo. È evi-
dente dunque a suo giudizio che l’Esecutivo non abbia alcuna intenzione
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di regolarizzare i migranti e ribadisce il proprio dispiacere per l’impossi-
bilità di un maggiore spazio in Commissione per tali tematiche.

Il presidente relatore DE CARLO (FdI) fa presente che la Commis-
sione affronta già molteplici argomenti, in quanto risulta competente in
materie che, nelle precedenti legislature, spettavano a due distinte Com-
missioni permanenti. Assicura comunque che vi è stata possibilità di un
ampio confronto.

Per dichiarazioni di voto contrario sulla proposta di parere del Presi-
dente relatore prende la parola il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP),
riallacciandosi a quanto espresso nel dibattito dal senatore Martella. Pun-
tualizza inoltre l’esigenza di creare maggiore sinergia tra istituti professio-
nali e mondo del lavoro, soprattutto per le produzioni agricole, puntando
dunque su un’adeguata formazione non soltanto per i nuovi ingressi in Ita-
lia. Sottolinea infatti che il profilo agronomico incide sul valore della pro-
duzione e dunque occorrono corsi per la professionalizzazione di operai e
dipendenti, anche attraverso la cooperazione tra più Dicasteri interessati.

La senatrice NATURALE (M5S) rinnova le proprie perplessità circa
l’esiguità degli ingressi consentiti rispetto alle esigenze del mondo del la-
voro, ricordando di aver presentato proposte emendative nella sede di me-
rito per ampliare tali soglie. Giudica poi grave espungere la possibilità
della protezione speciale, reputando preferibile individuare una corsia pre-
ferenziale per l’inserimento nel settore produttivo. Nel dichiarare il voto
contrario della propria parte politica sulla proposta del Presidente relatore,
ritiene peraltro disumano costringere i migranti al rimpatrio.

Il senatore BERGESIO (LSP-PSd’Az) afferma che la risposta del Go-
verno ai problemi dell’immigrazione verte su vari fronti, come dimo-
strano, fra l’altro, l’introduzione del principio di triennalità sui flussi di
ingresso e la semplificazione delle procedure per ottenere il nulla osta
al lavoro. Quanto alle disposizioni di stretta competenza, si sofferma sulle
necessità del lavoro stagionale, manifestando soddisfazione per il rafforza-
mento del ruolo dell’Ispettorato centrale sui controlli per il contrasto alle
agromafie e al caporalato.

Precisa a sua volta di aver presentato emendamenti presso la Com-
missione affari costituzionali per semplificare ulteriormente la disciplina
degli ingressi dei lavoratori già formati, confidando nella possibilità di
un confronto nella sede di merito. Dichiara quindi il voto favorevole
del suo Gruppo sulla proposta del Presidente relatore.

Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione ap-
prova la proposta di esprimere parere favorevole del Presidente relatore,
risultando cosı̀ precluso lo schema di parere della senatrice Floridia.
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IN SEDE REDIGENTE

(411) Modifiche al codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 feb-

braio 2005, n. 30

(Seguito e conclusione della discussione)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 22 marzo, nella
quale – ricorda il PRESIDENTE – si erano concluse le votazioni degli
emendamenti e degli ordini del giorno. Fa presente che, sugli emenda-
menti approvati, le Commissioni affari costituzionali e bilancio hanno
espresso pareri non ostativi.

Comunica poi che, come preannunciato, il relatore ha presentato l’e-
mendamento di coordinamento Coord.1, pubblicato in allegato, riferito al-
l’articolo 3.

Avverte infine che si procederà alle votazioni degli articoli su cui
erano stati approvati emendamenti, ossia gli articoli 3, 10 e 16.

Con distinte votazioni, sono messi ai voti e approvati gli articoli 3,
10 e 16, come modificati dagli emendamenti già approvati.

Il relatore AMIDEI (FdI) illustra la proposta di coordinamento
Coord. 1 che, posta ai voti, è approvata.

Si passa alle dichiarazioni di voto sul conferimento del mandato al
relatore.

Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) ricorda che il disegno di
legge trae origine dal lavoro dell’Esecutivo precedente e risponde tanto
ad esigenze di modernizzazione quanto alle innovazioni introdotte in
sede europea. Precisa tuttavia che il suo Gruppo aveva presentato alcuni
emendamenti con l’intento di migliorare il testo; poiché essi non hanno
trovato accoglimento, ritiene che il provvedimento non abbia avuto il giu-
sto adeguamento. Dichiara pertanto il voto di astensione della propria
parte politica.

Il senatore NAVE (M5S) riconosce il valore del disegno di legge, ma
rileva criticamente, a sua volta, che le proposte emendative del suo
Gruppo non sono state valutate positivamente dalla maggioranza. Conse-
guentemente, dichiara il voto di astensione del proprio Gruppo.

La Commissione conferisce infine il mandato al relatore a riferire fa-
vorevolmente all’Assemblea sul disegno di legge in titolo, con le modifi-
che apportate, autorizzandolo a effettuare gli ulteriori interventi di coordi-
namento e correzione formale del testo che dovessero risultare necessari.
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(17) BERGESIO e altri. – Disposizioni per il riconoscimento della figura dell’agricoltore
custode dell’ambiente e del territorio e per l’istituzione della Giornata nazionale dell’a-
gricoltura

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 14 marzo, nella
quale – ricorda il PRESIDENTE – ha avuto inizio l’illustrazione delle pro-
poste emendative. Informa poi che la Commissione bilancio ha chiesto al
Governo la relazione tecnica sul testo e che l’Esecutivo ha in corso l’i-
struttoria sugli emendamenti presentati.

Prende atto la Commissione.

Il seguito della discussione viene quindi rinviato.

(413) DE CARLO e altri. – Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 21 marzo.

Il PRESIDENTE ricorda che ha avuto inizio ieri il ciclo di audizioni
informali sul disegno di legge in titolo.

Avverte quindi che la documentazione depositata nel corso dell’i-
struttoria sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 11,10.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO

DALLA SENATRICE AURORA FLORIDIA

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 591

La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il di-
segno di legge in titolo,

premesso che:

– alcune disposizioni del provvedimento in oggetto risultano lesive
del dettato costituzionale e degli obblighi imposti dalla normativa comu-
nitaria e internazionale;

– le misure ivi previste, volta a ridurre e contrastare le cause delle
partenze che spesso si traducono in drammatiche stragi in mare, appaiono
del tutto inadeguate a perseguire la ratio e gli obiettivi del provvedimento,
limitando invece fortemente i diritti e gli spazi di protezione delle persone
che arrivano nel nostro Paese, cosı̀ come di quelle straniere che già vivono
in Italia. Una percezione che si rivolge in particolar modo alle disposizioni
contenute negli articoli 7, 8 e 9, comma 3;

– l’articolo 7, infatti, che abroga il terzo e quarto periodo dell’ar-
ticolo 19 del Testo unico sull’immigrazione, si pone in evidente contrasto
con l’articolo 8 CEDU in ordine al diritto al rispetto della vita privata e
familiare oltre che a numerosi obblighi internazionali. Si pone inoltre in
palese contrasto con il diritto d’asilo per come tutelato dall’articolo 10,
terzo comma, della Costituzione;

– l’articolo 8, che prevede la nuova fattispecie del reato di tra-
sporto illegale di stranieri nel territorio dello Stato con modalità tali da
procurare, quale conseguenza non voluta, la morte di una o più persone,
sanzionando nello stesso modo condotte molto differenti fra loro, pone an-
ch’essa questioni di incostituzionalità in merito al coordinamento con ana-
loghe normative comunitarie oltre che di proporzionalità della pena. Prin-
cipi questi tutelati dall’articolo 49 della Carta europea dei diritti dell’uomo
che sul punto appare evidentemente violata;

– il comma 3 dell’articolo 9, che sopprime il meccanismo di inti-
mazione a lasciare il territorio nazionale entro il termine di quindici
giorni, previsto in occasione della notificazione allo straniero del rifiuto
del permesso di soggiorno contrasta con tutta evidenza con l’articolo 7,
paragrafo 1, della direttiva 2008/115/CE, laddove è stabilito un periodo
compreso fra i 7 giorni e i 30 giorni per la partenza volontaria. Ad
ogni modo inoltre, revoca, annullamento e mancato rinnovo del permesso
di soggiorno legittimano l’adozione immediata del provvedimento ammi-
nistrativo di espulsione da parte del prefetto ai sensi dell’articolo 13,
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comma 2, lettera b), del decreto legislativo n. 286 del 1998, la quale però
deve essere effettuata «caso per caso» e deve comunque rispettare l’arti-
colo 1 del protocollo n. 7 alla CEDU che prescrive che il provvedimento
espulsivo adottato nei confronti dello straniero regolarmente soggiornante
può essere adottato ed eseguito soltanto dopo che lo straniero abbia potuto
presentare ad una autorità le ragioni che vi si oppongono. Il provvedi-
mento presenta evidenti profili di criticità in ordine alla compatibilità
con l’ordinamento dell’Unione europea;

– per quanto concerne l’articolo 5, appare in primo luogo strumen-
tale la connessione tra la «tutela della qualità e repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari» e i «flussi migratori irregolari». Le norme inoltre
prevedono che i datori di lavoro del settore agricolo che abbiano fatto do-
manda per l’assegnazione di lavoratori nell’ambito del decreto flussi ma
non siano riusciti, per mancanza di quote, ad assumere il lavoratore, pos-
sano essere preferiti rispetto ai nuovi richiedenti nell’ambito delle quote
fissate nel successivo decreto flussi. Nonostante sia condivisibile l’obiet-
tivo di assicurare adeguate tutele al comparto agricolo e l’ingresso co-
stante della manodopera necessaria, bisogna considerare come i dati rela-
tivi al decreto per l’anno 2022 quantifichino in 98.000 le domande per la-
voro stagionale nel settore agricolo e turistico-alberghiero, rispetto alle
42.000 quote allocate. Con l’attuale disciplina, dunque, le quote per lavoro
agricolo indicate da un eventuale nuovo decreto potrebbero già essere de-
stinabili, in tutto o in parte, ai datori che non sono risultati assegnatari
nella procedura relativa al decreto per il 2023;

– l’articolo 6 introduce l’istituto del commissariamento in caso di
gravi inadempienze dell’ente gestore per non «compromettere la conti-
nuità dei servizi indifferibili per la tutela dei diritti fondamentali, nonché
la salvaguardia dei livelli occupazionali». Si rischia una compressione sul
profilo della trasparenza della procedura, non essendo previsto uno stan-
dard nelle ispezioni delle prefetture e non essendo noti i criteri nell’indi-
viduazione del personale deputato al monitoraggio né le tipologie di ina-
dempienza. Viene da domandarsi, inoltre, come l’affidamento diretto
possa garantire una gestione in grado di tutelare i diritti delle persone so-
prattutto considerando come la principale causa dei comportamenti scor-
retti, che favoriscono organizzazioni con un servizio gravemente carente,
sia rintracciabile in un sistema di accoglienza straordinaria con bandi con-
tinuamente a ribasso, dove il criterio di aggiudicazione resta la proposta
economicamente più vantaggiosa. Sarebbe opportuno precisare come la vi-
gilanza sulla gestione dei Centri per migranti debba riguardare non solo
gli aspetti economici come «fornitura di beni e servizi» ma anche le ina-
dempienze in ordine alla tutela e al rispetto della dignità delle persone,

esprime, per quanto di competenza, un parere ostativo.
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE

N. 411

Coord. 1
Il Relatore

All’articolo 3, comma 1, capoverso Art. 65, come modificato dall’e-

mendamento 3.1 (testo 2), apportare le seguenti modifiche:

– al comma 1, sostituire le parole: «Fatte salve le deroghe all’articolo
64, commi 1 e 2, previste ai successivi commi,» con le seguenti: «In de-
roga all’articolo 64,»;

– al comma 3, terzo periodo, sostituire le parole da: «ovvero a co-
municare all’inventore» fino alla fine del periodo con le seguenti: «, l’in-
ventore può procedere autonomamente al deposito a proprio nome della
domanda di brevetto. L’inventore può altresı̀ procedere autonomamente
al deposito qualora la struttura di appartenenza abbia comunicato, in pen-
denza del predetto termine, l’assenza di interesse a procedervi.».



30 marzo 2023 9ª Commissione– 17 –

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 30

Presidenza del Presidente

DE CARLO

Orario: dalle ore 11,15 alle ore 11,25

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Licenziato per la stampa dal Direttore del Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20







E 2,00


